
 

 

 

 

San Pietro in Casale, 8 maggio 2020  
     

 
       Al sig. SINDACO del Comune 
        di San Pietro in Casale 
        CLAUDIO PEZZOLI 
 
OGGETTO: O.D.G. del gruppo consiliare L’ALTRA SAN PIETRO 
 

PREMESSO CHE 
 
     In data 29 aprile 2020 è stato approvato il bilancio consuntivo per l’anno 2019 di 
HERA, multiutily per la gestione di servizi in area ambiente, energia e servizi idrici, di cui 
questo Comune è socio per 0,145508 %; 
     Il Consiglio di Amministrazione ha disposto la liquidazione di oltre 2 miliardi di dividendi 
ai soci (tra cui quindi anche noi comune di San Pietro in Casale) e ha liquidato anche il 
compenso dell’ dell'Amministratore delegato di Hera, passato da 578 mila euro del 2018 a 
952 mila del 2019; 
     in data 8 maggio 2020 è stata presenta interrogazione in merito;  
 

VISTO 
 

     Il protrarsi della situazione di emergenza dovuta alla pandemia CORONAVIRUS 
COVID_19 che in questi mesi ha notevolmente messo a dura prova la situazione 
economica e finanziaria dei contribuenti siano essi famiglie o attività artigianali, 
commerciali o industriali  
 

CONSIDERATO CHE 
 

     La condizione di socio, contribuente ma anche soggetto rappresentante la cittadinanza 
intera, pone in forte difficoltà il ruolo del nostro Comune come abbiamo ribadito più volte, 
in quanto sappiamo bene che in qualità di soci abbiamo tutto l’interesse che la società 
abbia una redditività molto buona ma il più delle volte tale redditività deriva non da una 
razionalizzazione dei costi ma da un aumento delle tariffe ma allo stesso tempo non 
possiamo gravare con tariffe elevate sul bilancio delle attività e delle famiglie; 
 
      
 

TENUTO CONTO CHE 
 

   Il Governo è intenzionato a licenziare nei prossimi giorni un decreto-legge con cui 
provvedere allo storno di un trimestre di bollette;  
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     A nostro parere pur apprezzando il tentativo di alleviare la situazione, non riteniamo 
che a tuttora sia sufficiente tale correttivo; 
     In questo particolare momento riteniamo che le due azioni di dividendo degli utili e 
aumento del compenso all’Amministratore Delegato non possano coesistere con lo stato di 
difficoltà dei contribuenti; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA 
 

     A inoltrare alla società stessa e al consiglio di amministrazione, una nota di 
disapprovazione per le scelte effettuate. 
     A farsi portavoce presso le sedi competenti di una richiesta di revisione delle bollette 
visto il momento di estrema difficoltà di attività commerciali, attività della ristorazione e 
più in generale famiglie e imprese. 
      
 

 

 

 

                                                                                 Renato Rizz 
                                                                Capogruppo “L’Altra San Pietro” 
 

 

 


